
LOREDANA BATTISTA CONQUISTA IL BRONZO NEI CAMPIONATI ITALIANI DI 
TIRO CON L’ARCO 18 MT INDOOR A REGGIO-EMILIA

Trionfo  a  Reggio  Emilia  nei  Campionati  Italiani  di  tiro  con  l’arco  18mt  Indoor  nelle 
giornate 19-20-21 gennaio!
Loredana Battista, categoria veterani femminile, della Società Arcieri Castelli Romani, ha 
conquistato il bronzo dopo una sofferta gara che l’ha vista rimontare dalla quarta posizione 
di partenza al risultato finale, sfiorando, per una distanza di solo due punti, l’argento. Ottima 
prestazione anche di Nicolò Spelgatti,  l’altro atleta selezionato e punta di diamante della 
Società che, sostenuto dalla sua allenatrice Iva Gramiccia, ha mantenuto la quarta posizione 
per oltre metà gara. Poi, purtroppo, la tensione ed il peso della responsabilità hanno giocato 
un  brutto  scherzo  al  giovane  Nicolò  che  ha  sbagliato  grossolanamente  un  tiro;  in 
competizioni del livello dei Campionati Italiani questo può significare uno slittamento di 
parecchie  posizioni,  cosa che,  ahimé,  è  avvenuta,  ma  al  di  là  di  questo  piccolo  neo,  il 
ragazzo è riuscito a tenere duro ed a portare a termine la gara con voleè fantastiche degne 
del campione quale egli è.
E’ già il secondo anno che la città di Reggio Emilia ospita questo grande avvenimento. Le 
gare si sono svolte in zona Fiera dove sono stati approntati due padiglioni per un totale di 
130  battifreccia  su  cui  hanno  gareggiato  più  di  1000  atleti  da  tutta  Italia.  Presenti  il 
presidente della FITARCO Mario Scarzella, il  segretario generale Alvaro Carboni, ed un 
nutrito staff di arbitri  che hanno permesso lo svolgimento delle gare in modo corretto  e 
sportivo.
Nel mezzo dei due padiglioni un ambiente riscaldato ed attrezzato è servito da accoglienza 
per gli atleti e gli accompagnatori, da presentazione di materiale di interesse arcieristico da 
parte di ditte specializzate pervenute per l’occasione e da degustazione di prodotti locali 
come il parmigiano, gli insaccati ed il lambrusco! Sono stati sistemati anche dei paglioni a 
distanza breve per fare provare l’ebbrezza del tiro ad eventuali neofiti o a chi ha voluto 
provare materiale innovativo esposto negli stand.
Il  19,  primo giorno,  si  sono scontrati  gli  atleti  che  tirano  con l’arco nudo e  con l’arco 
compound, due delle tre varianti di arco, mentre sabato 20 hanno gareggiato gli atleti con 
l’arco olimpico. La gara prevedeva sia partecipazioni individuali, cioè l’atleta che gareggia 
per sé stesso, sia partecipazioni in squadra e cioè tre atleti che difendono insieme i colori 
della  società  di  appartenenza.  Ogni  giornata  si  è  conclusa  con  la  cerimonia  della 
premiazione dei primi tre di ogni divisione,classe e categoria, sia individuali sia a squadre e 
con la selezione dei sedici atleti con i punteggi più alti per divisione e classe. Costoro hanno 
disputato, domenica mattina e pomeriggio,una gara ad eliminazione diretta fino ad arrivare 
ai primi assoluti, e cioè ai migliori, coloro che alla perfezione dei tiri, che non è mancata alla 
quasi totalità degli atleti, hanno saputo sposare una gestione dello stress per la competizione 
continua e subentrante sotto l’incitamento delle proprie squadre e di tutti  gli astanti,  che 
ammiravano lo scontro tra titani, che rispondono ai nomi di Marco Galiazzo, campione del 
mondo alle Olimpiadi 2004, Anastasia Anastasio, giovanissima campionessa del mondo di 
arco compound, Ilario Di Buò , Michele Frangilli , Natalia Valeeva e tanti altri ancora.
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